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(tiostj*!̂  î óì'ri.?23o?trfertta prt?**ibo7tì)'c)''j|Qî ĝ̂  pĝ êve si vuol accelefare di 
12,fel)braio. 

im secondo scrutìnio,; impedendo ivo sino a tutt'oggi regolato i€òn 
éosì che rAustij^-G^^laiFrancia, 0 î laviw ^ ^ ; - ' 
ja Spagna, lassano 1 esercitare dì j ' ^ ' ^ * -PRIMA IJEGGE^̂  
fetta i|-̂ ini1U:̂ .di,,î (̂9,.̂ .,̂ î v;.>aî ^ Epoca del Conclave/ 

Quello chà 'è c^rt<?,. in mezzo a ! Morto il iporitefìce,! Cardinali à-
tutte le vocl'contradditorie, s i c c h é j^^ettino per soli dieci' giorni gli a s . 

4enli, dopò i quaU, avotìdogU pef nove 

à =M i , I 
' • • • 1 ' 

%W¥m&vMM& in tùttelecìr: 
costanze ne% quali, si, yupl njan-; 
tenere troppo mistero,,corrono le 
pili strane voci intorno ̂ "^%rosi3i-
mo=iconclavé̂ %d al papa che dovrà 
uscirle dettò: Quantùnque la cosa 
possasenitt'ar fetratìa, venne persino 
telegrafato al T^es' ctìÌJi^^ardb 
hanno'già proclkmato pSpaJjar--

Énolto l'elezione, feì lascia bredere 

bandisca la tavola dei cai'diaaU^coa| che^tjoii abbìd lÉt>^pi^bta "cardinali-
più di un sol. piatto, si al ^ défìtfare 1 fi*- Nel Conclave in cui venne eletto* 
^ >, màm^,.....-• (.\''^i: \.- .. nV.ar%ate,^ami^jimì,a.rP8pa,:^blj^ 

- 1 ^y;?>X ' K- Barberini, tìx-gene-
rale det Gappuccirii, ohe non èra sta-
j,o ancorar ftpminato, 6bm©-1ò fu indî  

^%^} •0^r^^'' ^^ ^mwi~^^^P'^ 
fio ilconèlavé noti srradujai^iPrfcp!^' ô e esso con la^curìa ri%^eva,:SÌ; 
a del'veutiy e intanto si fanno Ni«cHÌ«da^o tuÛ^̂̂ ^̂  

uttii preparativi nercWè primaWf^P^^^^ contento ̂ cuno^di un 

l i d ^ q f c J C k v o r i il^tecui d e l > a ~ f non e. foss^^gotente ™ ^ ^ ^ d. 
T ^ " : , ^ due, che si potranno accordare.; , 
ticano corrispondono a questa pre- I - # ; ; ^ • V' ' • .' \ . * 1 -̂^ . i. ' -VI I Iv.B.Que-fta'prescrizione nèastata 
^,ur^,,]SQu SI.costruiscono pm le j ôVIVité ttìpdiiicatfe secondo lejesigen-

necessità in cui ai è trovata 
vacante. Sì è sp sso '̂aìlùnga?' 

dÌDaìeDiPietro,i)m««Ì9c2fSr«,: é l a v ì K l ^ 4flvraÌ.ero ;accompà;if-• ' '^---«^° "^"-"«r:.;;,^^^ .^ 
e prima ancora che, ifcifpiicî ifl̂ s-
sê fp ìiìiino , alla, imbalsamazione 

UnV altra versione più accredi­
tata si è che Pio ffi abbia p r o # ^ 
ditto ancor£c^vivoUlià cattedra d̂̂ ^̂  
San Pietro, desiignandoflfeuc^ siib;̂ ' 
cessore, e facendosij^^ettere dai 
carMriaii che lo a ; v ^ ^ o ; TvomiT 

, na,to. lUesig&:;sarebbe:.«|n|^^^ 
gn^^rroccbi^; arcivescovo (Ji'Bor-
lol^^'omp-'^fanaticoj ; •; cb^. ; ci da­
rebbe in altra forma la contìnua?: 
izione ; del papato ptetsM^nte, resi­
stendo ad ogni xosto. La qual cosa 
non sarebbe iFpeggior dei mali 
per r Italia, la quale corderebbe 
rnaggiori-pricoli con una • politióà' 
di •conciliazione, cihe cori ima, pò-

nare offni cardinale ; tutte a u e ^ , 
rormalitàTsèn^brano abolite, ed ogî ^ Il I . . 
eosa si ridice ad isolam iL/\^ati-
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come aUa/fcèni;: ^.sodrsi queà^^ cin­
que giorni, d'allora in poi non per-
inetteranno loro altro che pane ed 
acqua, sin a tanto, che termineranno 
dlifar l*eleyoiiie.,vv. - : .̂  ' 

; 'KB. A Clemente VI non parendo 
moìlo umana e convincente queistà 
èlausbhi rigorosa di G'egnr'o^rXyJ che 
faceva atnraulare motti,,cardinali e 
imponeva il voto al loro cervello per^ 
via dello stomaco,'permise chei car­
dinali si nutrissero pure dì carne, di 
péscej;. d'uova ed altro pur raccoman-' 
dandi) la frug^Mvi , ; i -
• Pio VI confermò tale cìemenza, di-
^ponendo che Vnmcopiatto sia in ogni 
rhrtdo tale da sodd'sfire il cat^dthaie: 
Un vescovo, monsignor Canàrda, Scris­
se,un jm^tofto di quante parti dehba 
compòrsi questo s"i piatto permesso. 
>'uiia Vera moUiplicaztone an'iufini-
ilito coucenihiio sotto l'àppnVòhte 
i^odesta/defìnìzione di uh tiniàopiatto.' 

h poco, cardinale.: 

cesima legge,, i^ìgqarda^o .preacn^ìonfc, 
ptranee al̂  (<ont;laye;\e disposizione 

i ' i .Hr 

? Ì " 
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DiiCIMApRZA.LEGGÈ 

' A cardinali noli li'.affare deji;,^^zioii^^ 
depongano,inter^rnentc.gìi.afi^^^^^^ 
ŷ ^̂ n̂fî i ̂ ^̂ '̂ '*Â  .ŝ '̂ ^̂ *̂? della poma 
P^F^lMideU»'Chiesa/ ^,L ; 

l 

lì • rsfello stesso palazzo, che abitava il 
formi un Oouc!ave,;,n,eI 

•vvjpr">ri r*-T:̂ P^ -- r ,T , ,r*T71 fî ialg. senza muro che separi uno dal-
siavda parte delTBr^aUerie^GbasdaO ; /^ ,,> ^ w ^ » ' , . . , • 
1 *^ ,^ r ^ ^ ' P ^ ;,^4r :^ :J j?al t ro , senza tenduieo,atro V 
? ; ' ^ !̂  :^T?f V:^r^.^^ I l - ^ - t ^ abitino mCom,^e,r .serbata;Sqfe 
\ lF^'.^Sl»S^9P^^ »'^#^hè. n u l l ^ J ^ à i i t o uno Camera segreta. Questo coit-

positivo si .sappia,, bisognaifeserMàyf'-tateetó ^a, ogni 

: I 

w 
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SESTA LEGGE 
Cessazione di Uffici ? /̂  

Oandìdats frattanto^nulla prenda-
lip^^dalla Camera^ !&|osto!ìca, o dtiUe 
ŝ ue rendite, lev.̂ .ĵ aiì àn vtempÒ dlWa 
^ede- vacante \ resterahno^ ìì(|^^busÌodmJ 

( ~ ['•:-•-. i"!^; a r'f.J "'•si-' '.)-,'iKi^. <-•':'(''\ -'" '--' •--•'. / ' • • 

s _ , PEOlMAQUAfiTA LEGGE 

;Nmnq ,̂dei .s^gl•i elettoj^, SQttcfepon^ 
ì^gcomunica, , ^ ^ ^ a ^ ^ , ;prpnri0tterey 

^iiPi^g^r^if» ^esSH^a iguiaa gli altri 
qai'dinaii,;per piegja l̂f alla loro intén-

'^ione;-s|^^;aÌ^re;;^eU^ 

}}'^^'^ \ M0.y tutte.le^ convenzjoifceffc 
'^b^lig«ZJoni vaìid^t^a|\(^i!^^qoì già* 

IM^'^^^'^f^PJtl'i *!Ì"lF«iore, meri. 

••• 7 

^ fi"- ' \ -

la 

Irònti a'tutto', e tion^^^arebbé ;*e 

màzil^pétta là settimana ventura 
oer rapertqrà obi concmvè; ìl papa 

òavte, che muuo vi possa .entrare i\e 
uscire.^ ~" " 
I Ven­

di qhi ne avrà la commÌBsione, pei 
sona dì fedeltà ed -integrità. -Colla 
morte del Papa : cessano tutti sjUsJDf-ì 
iìci ecclesiastici e TribubaU dtilìaTCar-̂ î  

;^^vfim ,i>m^Mi:m: taccia..di 
p̂̂ ŝì̂ ?<>rti ;,«^ie, m^ev^, 

m 
r|e ihodl%ato da Clemesie Vi, cl̂ e 

venisse. j roc iam.«v^pim«.= « « , , o r t ì - f ^ - -

spirare della presènte. TsBpàràtafper mezzo îjtèhde'iec^^^^^^ in tempo della,sed^rvaieàhJe 
E ia'^òlitfca ? • dòinà'nderete. In ^ì fàbbrica il Cotìclave.con àltrettan;-

"'''**̂ ''*̂  ' tè celle q^anlispno,» Cardinali: vi­
venti, lu t tedi legno, con 18 palmi di 
lunghezza e la di laighezza. Si tirano 
ai sórte;'quelle'éliWtoccano a.creatuV® 

jprm.::dorm^ l̂sron ,i^ ri-
lètìWa Tiaperttif Ideila 

I. n I 

•>pf lìtica di resistenza 
mix viene'in scèna w>'altro 

elfj^ft^^^fj,conclave, il ,t?ĉ o,,d§ 
cosidette,potenze.;cattoÌìche. Si,'sa 
già ^h§J'A.{istria intende esercitare 
quest^Jiritto nel; senso, della con­
ciliazione, e dovrebbe portare la 
voce per lei in conclave il càrdi-
naie Sctìwarzenberg. Ora, gli è' 
precisaniente percbè'alla concilia-' 
zioné si tende, che il;l'cio delVAvi-
flrìa potrà colpire, il 

(|uèsti 

.camera, fissata nivariabilmente^(?; 
(lier il 20. È:indetta'una riuhìorie del 
gfuppo Cairou prima di qnen ep^r 
ca,^e se debbo arguire dalla co 

•\NB.. Là .GOìigrègiizioiiè^PCirdi-
naUi coàfeì^ma, come ha già fatto art'if 
che questa ypitaji Ministri ai quaU è 
affidata la Custodia delle rendite deUe 

i .: 

.QUINTA LEGGE 
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f̂̂ s',-̂ utte"-̂ Ì&.>;città---ê -̂ *l̂ -̂̂ ĵ 4fiaig 

((o esèquie-lolenni, ed ogni, giorno della 
sede vacante sì faceiano : preffhiere a 
Dio per la sollecita,^concorde ed utii^' 
ejezione del nuovo .Pontefice; cÌÒ!,ch.& 

H. 

c^n^ft^est into so„oUappe..ate 4 l Ì ± r ! ^ 
paon^zzOj. di:,verde le altre 

p^'el^ti .delle chiede procureranno di 

j v ^ —^ i j r ^ 1 ^ 

A diaiita delle relazioni tra, il Crjspi 
ê  qn^l^ynp ijel cojnitato, pare che 

ccordo sia fatto, o prossimo a 

.'i'̂  

y.'r V 

• l -^ 

. = 
X 

'^t.. -̂ J^^3 

àH cui artìava: conMato i^^^ <3' Pio IX,.di cui avreb-
ììrifif ir governo' deila- :bero:.già.preso.:^conosceazai'.cardi4 

fi. 

non sólo questi, ma ìreanebianco^ 
e tutti:^'coI§^c&p-,^ in voce, 
d" intransigenti contìnuerebbero/a 
tenere in sospeso,.la grpnde que­
stione fra la Ghiesave tó t̂ato.̂ *̂̂ -̂̂  

Tutto sta che si riesca in tempo 
ad.esercitare questo diritto ùìvètó, 
sul che corrono i'piii gravi' dub­
bi!, e starei per:dir-?ipiWbnl3ati.^ 
Subito dopò la morte di Pio « ^ 

: t r e •é^rd inà l i '^"i anVlnvn: nnnfìflnf'n 

di pien (i 
Chièsa ^ duraiite,. la ' sede vacante,̂ ^ 
hanno diretto:, una; npi:a , alle, 9̂7̂  
ten'ze, nella quale, protestano prin-
cìpalrnente ;, contro, questo diritto,̂  
e lasciano intravffllre il proponi­
mento di non consentirne Teserci-
xio alle potenze cattoliche. 

Inoltre , cosa ,non osata inai, 
prirna d'ora, i cardinali tengono 
delie rìuritóni, ìè quah sono annun­
ciate per semplici congregazioni, 
ed in parte lo sono . infatti, pli­
che vi si, discutono delle cose dor­
dine, ma m gran parte si tramu­
tano in èèdtitt preparatorie del 
conclave, allo scopo di intfendovai 
bene, di concertare il voto e di 
nominare il papa con un primo od 

^ %ÌMtro,,B^t oyì̂ ,,|ìî ,nvioyo. S0I7 
tanta è: positivo che il governo 
trattò' tìer' essile 'presente ai ili-: 
nevah del papa, ^s\,valse; dell m-
:térm0diarÌQ;Di Eaude ambasciatore: 

TERZA LEGGE.--•̂ '-=' 
- ' • • . • ' • • I • ^ < 

yì^: 'Segreto del Conclave.;' 
i Nori vi sia acceso alcuno ai Cardi-

nali rinchiusi acV Conclave : uiuno 
.ppssa con questi {parlar segi'ej-amente, 
né' questi'possano ricevere veruno, 

mergenze il Sacro Collegio ' rimette j^L^ji^ coV prescrivere arìcora dei 
irpeud^nze alle rispettive Congrega-j [l;igiuhj. >; '^^^^^~ i^l.-: - -̂ Ĵ Ĵ SS Ĵ 
zioni cui spetterebbero di dir.tto se '' ^ 
il( Ponteììceii^sivesse ancora. Il Peni­
tenziere maggiore ^fa. la facoltà .l'^k 
•assolvere in as-ticuio woWig,,coloro.che j 
fossero incorsi nelle censiiVe riservatei,;j • 

.1 ' 

; ^ W 

al Pòatefìcé. 

.francese; ma-s'ebbe un rifiuto co -̂
^ chwojv cbf> pare n' a ^ a s^ie|| 

:Sieri % ^ ^ i d ,*; T.,i-

.MimiM>1iP*WlìftHflriM—MM 

:l 

V 1 '= J \ '. •. 

1̂ . 
V, w • , .-,...̂ .i- -;. î i'̂ 'v/̂  •.. :-vì Uî ipMifls«.:;Dercettibile. 
|1 nostro corrispondente da Roma • •' ' -—«««»̂  

per le''cose del Vaticano cìlnfor-
*ma come per, .disposizioni, tésta'̂ ' 

te pei solo JTme dell' elezione. Niuno 
pòssa mandare ambasciate 0 scritture 
satì Oardihal!, ne ad alcuno dei ' Con-. 
••. • I I • • [ , •! • ' i " • ' ' '" • - ' ' * • ' ' , • • . ' • . • - • ' • •• ' • V 

slavisti, .BÒttc» pena di scomunica. 
jiiv.i?. Si permette tuttavia a qi^al-

cuiie di parlare ad un cardinale, ó sil-
t4)"^riiiOhìuao^^nel Gorìòlaye); pu>ch^, 

Tn0i)i|ia?:ih tempo dello scrutinio 0 del-
l'i'Recesso -rfi;©: ii'\à. alle Kuote,,>in pr©-
'senza dei prelati custodi, ài.yoc'e alta 

J 
...v ••...SETTIMA^^LEGGE" •~"^'' 
I :r- Dover e dei 'Gù^^^ 

j l Clardinalì ih' questo tempo di' riul-
fàltVo trattano nel Conclave'che deU 

l* affare dell' elezione del «novo Pon-
tefìce, se la necessiti non li costrin-
sull'I;'" . , , • '• 

g^sse a difendere le Terre della Chie­
sa io>pericolo imminente; 

1: I 

,r̂  
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la QÙAtlTALeGGE 
Introduzione del vitto,-

ì -

- . ' * 

fiali presenti ih Roma,- la liturgìa 
dèi Conclave verrà in parte modi-
iìCata. ^'-- '•: ^ 

'Siccome riclB^flaolto probal̂ ìile 
clie il Collegio dei Cardinali sìa. di-" 
sposto ajprijare delle radicali inno-: 
vî ẑioni in proposito, e siccome an-» 
coTa le modifiche consigliate' dal­
l'estinto pontefice, se pur accetta­
te; dal Collegio, non potranno che 
àl|erare in qualche ' parte Soltan­
to la liturgia tradizionale della 
Chiesa cattolica, apostoVicay roma­
na — così crediamo utile i l riporr 
t c ^ qui il testo delle' leggi fonda-
TDsntah sancito dai vari pontefìci 
e che con nuafóRe' modificazione. 

ISi lasci tuttavia qualche , unestra 
, ' , „ • . - . . • .:••:. c ' . . , m * » ' - . - ' '^; ' • • •••' - -

n^i Conclave, per la qua,le si , possa 
comodamente iiUrodune il vitto ai 

Mvdmaii ; ma uou vi poss^ esser^l^iiu, 
grosso ad essi da ohiccessia|;||^ 

^ :NB, A qM#tà preiforizione: di Gre^ 
gono X si sostituì,. ÌM cambio, della. 
liiiestra, l'uso dello Ruote 'di legno, 
fatta 6ul modello di quelle dei moua-
stpri delle monache. Ptlistodi dalle 
TOtè debbono iuvigilare perchè fra 
r cibi uou vengano furtivamente in-
trudotle lettere o bigliétti, . 

• QUINTA LEGGE T 
]'• .' . ìivitto.^ .. , 
ipasaatì i tre gionn dopo Tingresso 

ddi ciu'dinaU in Conclave se uonsariV 
fatta 1' elozione del nuovo PoiUeUce i 
preUiti e gli altri dtìpg^g alla guar-̂  
dia del Conclave, doviauno impedire 

, NB. Questo jpericolo.^sendo; oesr, 
;̂ ^ato, grazie alla caduta' de) potere,, 
temporale dèiPàpi^ questa volta "i: 
Cardinali possono occuparsi esciusì-
Vi|mente e senza pceoccupazioni^^ella 
esclusiva eleziorio del Pontefice. ,! J! 

OTTAVA LEGGE * 
; ; Nórma per la eilezione. 
,'Se qualche Cardinale non entrerà 

in Conclave, 0 entrato ne uscirà per 
malattia, senza di questi : nondimeno 
sii proceda air ele?ÌQ,iie ; se però.cou-
yàlesc^rà quegli che ne è uscito, sia 
î 'iàmmééso in Conclave, coma pure ì 
CaPuinali che verranno dopo Pingres-
sô  dei primi, noti potendo niuno fuor, 
del Conclave dare il voto per l'eleaio-
néj ma nemmeno si potrà negare Tiu-
gressp> ai Cardinali ohe siano cfifìù-
raii.o scomuniqati. Ninno può essere 
dichiarato Pontefice, se t^ello elegger-
lo non avesaevo aonvennto almeno ii 

T 

delle tre parti dei sulh'agi degli elet̂ ^ 
tori. Non solamente i Cardinali, an-
oorohè assenti dal, Conclave, maqua-
Junque altro che non v'abbia giusto, 
impodimento, potranno es3eĵ ,ti, eletti 
nella maniera detta al Pontificato. 

9 febbraio, 
! Nelle nostre spuole si sta^acco-^-

gjiendu |e G^tx^e degli alunni pecfùii-
indirizzo al nuovo Ré.' M^ èdùnqtio-
così debole, la niouàrchia, che, a so-
migliahzà dèi'governo dei preti, abbia 
bisogno di' mendicare, le firme ^iei 
bambini e delle, bambino ?Fo^se han4 
ho ì; bambini la Ubera disposizione di 
ap patrimonio- qualsiasi,; e là. capacità;' 
riconoscliita .aaliii"'1egkè di dJspoFfo 
con discornimento? lodiiizzil Io uua 
Sri vedervi, uno scopo utile e reale. '"' 
trono nou^sa chefare delle iirme de-̂ ' 
g{i impuberi' e d t^l infanti, e là"me-' 

«̂ •̂̂ ^ V̂ Vitto^^lP^^ele J ^ ^ g 
umĵ p ,cha seppe-tenersi sopra tutti î  

*plHìti, nonupuò.iche/essei'é menomata, 
da fatti '̂oh'e sì presentano col carat­
tere di ima deplorevole violenta mò-
Tale. Perche si avrà un bel dire, mtv 
noi) si darà (ad intenderò &, nessuuo^ 
che non aia violenza morale Haî pelìo-

j -

del maèstro alia scòlarltòa, e non ss 
potrà nagare che tutto'quanto si pi:̂ . 

M^-r-.'T-'o 

senta nella scuola, anche dopo avo0i 
ipocritameuttì Anto,|a,,iuiiiiiUiva della 
gioventù, non abbia li caiatttìi'e del­
l'autorità cl;e vuoto obbedienza é di-
scipUha, E se questo abuso '^at*a^^p|^ 
rità, ò causato da segrete ambiziouij. 
dii dtìtìidafio di mettersi in mosti-a e 
di meritare onoririceuze, esso dìvìeno 
doppiameuttì deplorevole, ^̂ ite 

Se è tale la sete che tormenta tur-
luno, percUè non domanda diretui-
mente nua commenda ad un ministro 

WiO^^ m 

apportatavi^ da taluni di essi han- 1 che nei seguenti cinque^^obi s'inj. 
che ne ha ' pvodigute tante? Perchè 

NB. Può essora elatto anche uno l non la chiede oggi ad un aiiri', foròcs 

^: •^ •d - - . " j 

.,/ 
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fol 

.-.-tll 

dizione*? Vada^; chieda, ft»ccm per con 
^»o, ma ìa#%ftÙ%.scm>l>t; essa 
«a caniiio n^UU*pe l q\mW^^ delit­
to fu pyneti^fB ifepHssiO'iJ 
,<j9ecraudo ilftìttìi^^uri germe 
.tute AiSQ0Ì:4}fe^p^ | . . | ^ i^ 
»Tempo fa dà! più giovine trai con-

. . «.*» , , l , ;^ t .vbl ì r fare que^ I tor;ittW»ipl noaOT^ tifncio tielegrancirlrg non 
^^•;Wf '̂  ,̂ , V V«ì M.mi. « # «» pet'CÒr.o di m chìU>.t»etH petf - ^ Ù por 

U saoHHci^^elNnt^resse dell ' « l ' ^ j j ^ a o ci^ i «uM.tras.nessi col; lelef" '''^'^ 
» 0 i n m lO(«p0rvenÌvaM^Qtl'*^l-
tro ioouK^jtielilffiiciu alê ssO dopo aver 
pàl'coràl qutillii' lunglfcssi tms, UneA, 
Ibràtì ia'pìu iuil&^iquWttì alitatìtaitt 

l a 

VJMftffî gl̂ ^k l̂a]KyJB£ îa•fl̂ âì̂ ^̂  iffe.T^ì^ì^a^^J'^-^/^F, t ^ y ^ j ^ ^ ^ ^ ^^U^--v^i 

i'JA ^^_ 1^-^ , ^ ^ Ì ^ * ^ - T 

'imina 
mMk ptìi' n « i l*^ îe irt̂ ^ 

meazo dì apparati tolefonici 
l,a società Ateavdi Venaaiaha 

spcditu 11 sijguoiiio loiL'gromma 
GIUSEPPE GAK^ALSÌT ';,}.'' > 

MàddiUiikd'---per Caprérc^^, 

sentire gli oatìrrsplacc 
_^portarioflW'»catoìa dà nasj 

epiPaSsi, e c h e so io* 
# parté^ r ùéó d|^t^l)a(!co ^he^lene 

préseHtto^elal; medìc<); noti si pti|noill 

pet̂  
terréno che nel 1750 e chej^ntien© 
in ile tahia vis oómk^iche «Blriezia-
HI 1'anuo voluto applaudire per Se» 

••. A » mi al»^^'.'Ua-""avvenwre.necr-

"i 
•vrt 

i - ' - > - . .? i ̂  

dirfeche ito;;mtìiitìene una IrrillBiof; ì^oso-,Hfi*^ft,|||pittcri'i1tn(iroì^^,^ 
ne alla i r S ^ S n a pituitaria^ in vìrtii'' le >J<l®fi|e;:^cho vengono enuTOràfc^ 

w 

minU uuH ,M'opo6!M.r0tta a o^ii« l >^^^^^i^^j^^ ^ ^^,^,J^^ ^^^^ 
te^i-e'inigfgrianji;ulo^rtì1i|roso--ne^^^^ miglioraineutii votìtra'duiute, 
S | | M ^ spupie;* Ignoro <iyal« àccp'èrifinWr^^^^^^^5%-'Voi iii'douu^Q' e wti enuo caui-

SH;--

della quale essa secorne,.un» maggior 
éutinlUà di Auco, chek,uniéì alla m 
senzi, del tabacco ed wt#ffòlérfeÉÌa 
membrana stèsili, imiiodisctì la respi­
razione nasale od obbliga chilo pren­

ci- ' ' ^'. i: .•'': ' ' • . m ^ ' ^ , ' .••:• ' • • : : , « # 
de a respirare per la •bocca, molte 

:i^i^m*m. 

- I 

spin«m-p«rtema che le scuoli* srspov 
i .^fe#i? . i i catechhmo nou^èmante^^J 
onuto.', •• • ••-•••• ,̂ ,̂̂  

^„nto io non òredj) i comunah no-
ammìnìèiratoWàppiogisti^ de\ ca-

ScEUrxio;: ho p e r d i o che |iqu sj 
dubbino annoverare fra coloro i/quR î 
^riàSwò che:è u r ^ r i c o l o , anzi un 
aann^ Wllàeiar Ignorare alla gioven-

Leonida EossU 
^ ^ ^ L , s 

^UfrA 
f i 

volte coti: perdita della saliva-^ . 
falso ohe la presa di tabaoqp < âSà 

prti lii^sninti: %.• poichff Inzi 

d(|l'ciimsjnere^ a io fa con questo ri-
tSj:?^|iloJ:, j |,. I • I " , 

Ma nòli auuot^ che Uo il uu l̂ dì 
goiat 

ppole due triglie frìty^iit^'l^^i'aia 
ilo alle^iso..,. un* alìl̂  di ^oUo ai'-* 

^i-^ìTif-

:U> 

roslo»v, iCna fetta di roa 
•.•^- • ' " . 

•4^ 

t i t rd i sangue cK?TO>ia^ 

r m i i fc^^h^j* 

^ ^--

i j 
*v 

cao^ÀDÀ 
Padova ii/àiFebbì 

^ • --^ 

i r t - t :^ 

ft 

- X I J J -

4t^ 

tu òiìe Maria era ^él-gitie prima, du 
ratìte e^dòpo ,11 " P à H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ytMérm 
4ii\V insegnar loVo V mìs^irvfe'pUtlk-. 
bili della religione c a t p c a - - t u t t a v i a 

sono c 

^ ^ 

^ i ,i?00l,a,;:B€«»l8atìÌÌtà<!ft.V. —"."Oggi 

|fiezzodì nella sala sopia la Idggià^ l̂h' 
Piazza Unità d'Italia si celebrerà la 
fe.bta Hcolasticfi de), Liceo Ginnasio 
Tito Livio.. - i ' *'̂  
, il iibiadsssimo sìe. càv,,: Francesco 
Lùh'iÈaiir prbfessore di storia, leggerà,;. 
àtìl caraffire e doî li intendimenti della 
storiografia italiana nel aecolò XIX.'. 

Seguirà la distribuzione dei spremi 
àgli alunni del Liceo e del -Ginnasio, 
che se ne resero meritevoli nel de-
corso anno scolastico. 

cervoHo una 
èarebbe utile al nobile'esercìzió déSÌ0,= 
sue funzioni e cenverle in muco t m 
ieriftli destinati alla formazione del 
pensiero. , 

L* uhico vantaggio che esso arreca 
al consulenti é quello di lusciar tem-. 
po'a raccogliere le idee per rispoh ^ 
dere alle domande. 

aatiuo d'agnello*» manzo al forno'].,, 
pete che \^m mal di Ma noh sapete 

M - ^ - ^ V. i - - - . .V -^ . r - ì .vVA 7 1 r \ t Z M I ^ ' 

ilMCi^meriere, annoialo, s'/avVltî  ftUa 
cina e grida tranquillaméiHe:i 

Caramelle per uuol—^ ; 
_ ^ 

^ . . . , 

r̂-. 

m -. * «w ^« > -,^pì Giostra itisap 

^ j ' 

HJÌV 

! • ' . 

P t o Òhe 'richiesti mà*j sa«̂ é̂  
pvebbevo gi^stìO^ire lo loro ì̂ ppren-̂ : 

•di OTe fììgnone ìoró^ tóipèribettoqm 
ntìoràare del fiitti kbbastanzi^ MMi-
>noaì che non solo infirmano le paure, 
anasmeulisconob«nunoo>imR^^^^ 
>%\ affermaizì̂ jî i. à ^ è n ó v a il catechi- »- Ciî ga. Un mese f*., sedotta da non 
f̂imo è stato toUoplWbno fofse J | ^ 4 p ^ , q u a l i pr^ che non doveano 
Mute le scuole*?'A Torino' àvfe 'ubl maj, iradiirsì in realtà, una famiglia 

ialiVèttànib: èi ftì uh solo padre che j di villici dì I*iazzoIa, lasciava il caso­
lare povQio sì, ma dove aveva di che 
campare la vittì, è partiva per Gono-
VBv ,coU întéozitì1f ;̂ di'salpar poi per 
ikjontaoa Americai il bugiardo El^ 
dorado di tante infelici creature. 

A chi, impietosito a veder moglie e 
tharito e quattro o cinque piccini che 
affrontavano senza meaai i pericoUMi 
un^così; lungo viaggia, dicevìi ài captì 
dellft. famigli 

Badale che un giorno non ve ne 
a0piate: a pentire,, -
I Egli rispondbva.-
l "Yr Pentirmou^,?, Ma no -

<^!^H^^^^kyW*^tà 0 sarò 
pì^ lùcco di tutta'Piazzoia. 
, ' Invece di àualcne anno il contadino 
fu assènte per un mese solo ->- ma 
afiche quei trenta giorni furono troppi 

.abbia ritirato il proprio figlio^ daUe 

.sentirò? Tti mdtì 0 molti comuni'delle. 
IRòma'ffnéil^ftchismò è statò tolto' 
: ^ : i a d a n H i , e p « m « Ì » c < t ó ^ 
ttinual-ono sempre à ' ^ n t e n e r s i fre­
quentatissime. La si ntìiséa una buo-^ 
nà voUà co^k 'men 

•stì alla p o p R ' ^ n e seritiménti e pre-; 
m i i z U ' ^ É ^ s s a m . : i h : a ; , 8 Ì /calunnii 
vn po' metìo il n ^ t i - o ^ s o è io si 

% 

itroverà mìgUore^^^^i^ '̂ 
ipedestri vogliono impancarsi a mora-
liisti; si persuada ognuno inOne che 
jper TOlì̂ t̂ é" cc»hs6r^ftt^|; catechisrno 

•ogg ,̂ ̂ bisogna'^eéàèi^b^'^fé'''M^ cose 
V una: o pffilicV devoti al Slilalitf, o 

gesuiti 
X. Y. 

KSelIssn». Alla lettera gentile, 

fraqual-
il signore 

i^^rr^elo^eòr^^^àémm-^^m^^^^ che egli ebbe a sô  

^H'^^W^''^ >ni _ | | A ^ ^ A&Ì|#\nA-| I t a l i a a l t ll«i« I : tlÌm*4,^4'^ •••^ fl^^nmrri • A ^ i . n,t^^ ' l ^^-,,^1 ^ 

I 

h j 

bat t«g ì i r^ BeHùno «Ìecipa^:^,ali:iU 
lustre^Generale'Oaribàidiw sua no­
mina a Presidente Onorario dalla me­
desima, Egli rispondevaq^ijànto segue: 

. Capreraj 3 febbraio 1878. 
<iiHieif cari Amici, ^ 

« Accettocóft g^l^àilé^iné il pre­
giato titolo',dSryosts-p Presidente 000-

« Vostro »i 
« et. GABIBALm.,» 

mezza pOfirt.''suUà'mnntà'§na deritìmì-
/iiata Campion Geaeretiini territorio di 
•Montanara XA^m t̂̂ iS). fu vinveuuVo 
stro3illt4:n»ediaake,fune ed appeso a 
un cOiegjio, un giovane delrapparente, 
età d'anni 25, vestito civilmente. In­
dosso non gli si tróV^arono uè carte 
hèvaltrì oggetti,/che possano identift-
'Ca^ ,̂., Sii stanno quiudi facendo pppo»'-
tunrindagirii. , , 

V©àa©Kl0t. -^ lèi^séra fu fatto scop-
l>iare un petardo stilla fondamenta di 
S. Travaso. Alla denotazione, abfea-

; Giunto à Genova egli aveà trovato 
ptórtto l imbarco per Marsiglia q vi 
era giunto col suoi ~ ma da questa 
città per una dello solite tru/Turie di 
quei mercanta di o^rne umana chesono 
gli agenti per l'Emigrazione, non 
potè più partiì'e. Animato dalla spe-' 
vanxa, tenuto iiv bilico dalle parole 
deU'agente e^li dimorò fra atenti i-
ncnarrabili circa un mese neiroperpsa 
ôXtt̂ i francese, e in quei giorni, CLuat-

illo dei suoi bimbi miseramente peri^ 
rdno. 

ff44!̂ ft fine^^R^^ anche la speranza e 
ritornò al suo paese, orbato dei suoi 
figli e nella più desolante miseria. 

Se questi esempì,: provvideii3Ìnli 
WUl loro stessa crudeltà non valgoî o 
a persuadere i nostri villici dulia fog­
lia che è r emigrare, comincerei à 
disperare di veder sanata una piaga 

^ ' " . ,^.. «,.̂ nr«<.i-n Ufriifiraifl I che mìuacciadi divenii* cancrenosa. 
stanza rumorosi», ftticorseio leguaraio I .. 
raunicipali del vicino appostamento ftl ^^!&Htw&im^^ c«riea«5. — bono 
moiia geiite, ma non giunsero in tem- [ pregato anch' io di' far noto ohe tanto 

; È vero che i medici ed i confesso­
ri non sbtì tòno icàttfyi'odori, poiché 
i r tabacco Òtiùndeitt Settsibitilà del-

I L 
J I , ^ 

l'Odorato; ma siccome la natura ha 
posto r odorato come aentineììa per 
avvertirci dffgli odori nocivi, onde pos-, 
siamo evitarti, cosi mvàta la éenti-

• • • , • ( - . 

nella, non vuol mica (dire che si ial-
lontani il nemico, vuol dire che le pu-,, 
iride emaanzioni ci arrecano danno a 

e,.possiamo anche es-r 
sere asfl.-ssiati senza.accorgersi di nul-
to^Per altra parte il i inetìico ha bi­
sogno dell' odorato per giudicare dal 
sudore degli ammalati la natura delle 
febbri; dair odore della |suppurazion^ 
lâ  natura dei tessuti lesi ecc.'ecc., e 
tion è mai privandosi dell'uso dai sen-
si che pii4 prdgiWre nell* esetàzìo 
deir arte sua. ' v 
ì B'Wltronde' il tabacco dà naso man-
loue una mala proprietà che jieivec-

QHV specialmente diventa schifosa. 
. j , Mantiene unWeholezza nei muscoli 
e qualche volta genera il tremito del-

;le membrll^^f'ìnàlmentè coloro che la-
oràno nelle maniìiittureddUafoaqchii 

aonp. piulidi, magri, amatici e.yertigi-.: 

• Eccòl^danni che arreca l-erha o-
riginaria dall'isola Taba^^i l i tg .Ànt 
i> '̂«r Ear t» r*" ^^^^ dal .n^unzio i^ 
postoUco Santa Croce e diffusa nell'I­
talia dal cardinale Tornaboho, circa 
il 1560. . ; 

^ ;-Coiaafo!r©8àse»..'^^'KIersera il pro-̂  
fessor BouateUi, innanzi, (̂ d̂  lin ti-

^ ^ r i o p i i numeroso del aolito, pfij^ 
lo dèi sogno considerato dal < lato 
non filosofico.— Il suo dire è chta-
ró, pione di brio; egli sa interessare 
i suoi uditori e far sì che loro rie-
scano gradite le astrusoi'iQ de' fllo-^ 
sófi. -~ Mostrata rimpòrUnza dell'ap-
goÉIWò — anche daL lato finanzia-

del 10 
Maschi 1> Fenimine 1 
Poàpisil Luigiaidì Frari 

oesuo, d\an^ì,^3, r— .Cappelon-;doranzp 

Fi. 

accuso di matversiizìono nell'ammini­
strazione ìmpoiìévle pr6m|nziateaabato 
dal duca d 'A|lf i%|, tleP^^ 
govèrno della Iffesa ttifetiale cOiiiirò 
il dÌBcoreo^i (MrgerS^l ì urf^sidents 
del SeuiiìÉò Mileimé le sue parole, 

— Dopo una lunga discussione fu 
respinta la proposta di Scboelcher di 
sopprìmere la bftstonrttura.n^^iteni' 
àctìoeicherfeaiiiSiò:.«Ì r r t ó f t ? i i l l 
.barbui:ìel.»:,.,,^;, _ ._,„̂ , 
', — Le commissioni dèi Senato^per 
esarmtiare i progaltt di legge sul! àm-̂  
,n[iàuxl& XQ'•.stato' d!ii8sodi(» r.-venétì̂ O' 
composi* di qtìatti^ repubblicadfi'edi 
Cinque Wnseryaton. 

• - - I l JTemfJS conferma la prossinia 
convocazip()e di9U*eflercito territoriale. 
i ~- Havvi eiando aspettazione per 
\a risposCa che 7!uViV Bismark aSle o-

•r^s 

^ • iierrn^ Jnter^^llaWz^. -sM-^-i 
V i ^ 4- % . 4.. ^f 

Co rana fu 
Cffl,' védòVii 

aoio, d aniii 75, domestì-
T u t r ^ i Padova. "̂  ' 

Sì attribuisce a Beust, ambascia­
tore austriaco a Londra;" la frase es-

^sere inevitabile una guerrafraEtìssia^ 
ed Austna. . . 
;taÉI Benché le .sia stato rifiutato , il 
passaggio dei? Diariiànèilì, ritighìitei^ 

'.fi 

IMI 

^T^S 

: Sulvàn Lodovico di Michele, dl'i^esi | Vi" Hnfoizerèbbe là fiotta? 
?,i)di.,^?i^e2»a' ,^,.Rigonl; Antonia fgi 
Antonio d*anni i9, cucitrice, hubìle, 
n* Asitigo '— Caruieiò 'Pietro fóG;iò. 
atta, d' anni 82, ofi\tlliere,' vedovai 

.deilMi I ^ 
Maschi 1. F t ì t ^ n e - i . 

i;;,^- Beghin Antonio ffi 
Giuseppe, pizzicagnolo^, calibe,. ; con 
Jl^ticaiioni Elisabetta fu TO meni co, 
sarta, nubile ---Giaretta Antonio di 
Angelo, negoziante, cèlibe, con Gara-

nini nob. Carolina di Gustavo, possi-
tìhte, nubile—Bellachì Vittorio fu 
.góslirioj-'capitano, cfelibe, con Ne-
réiji Giovanna, di Bòmenico, possir 

dente, nubile. , ir:, 
.i..»ssréi;i-^" Mtttarello'-^WeWò; fu 

icolò, d* anni 68 l|2j chirurgo, mag-
^,oire, vedovo ~ Crernone^^^ ¥irgÌ'UP 
di Vincenzo, d*anm Z i\%rr, SteUin-
^itn'.bue CaWrìiià'fu Sèb^tffnò, di 
Snui 66, eucitrioe, Védova -^ Sàiitì-
Jngaraio Caterin^fu Giuseppe, d'anni 

, vuUca, vedova. 

> t^riS'J^si 

ì 

f 

ritiene ihiminentom: mobili-
tuzifue dttlVesercìlò aui^triaco, 
; -̂ ^̂ On dispaccio d&\ ftimps annun­

zia che la liussia proporebbe al-trono, 
di Bulgaria 11 duca,Jl^iEdimburgi^ip-
pure it principe Batienberg. . ,^^i 

«^ftlìgt^afano da £>Ìetrol^lgo aie ] 
si dkhdo cotf miìtìMariao :Ìm'W^^ 

^ t . . . I 

taglioni, e che le ferrovie d'ocuidehta 
si muniscoUo di doppi binan. *'/ 

Lo Czar considera là notificazione 
fktta dall'InghUterra di*^ole(:'Wtràré^' 
colla sua floUii noi; Dardahetlî .;<î u^^ 
linn dichiarttzione di gtiorrà, óho lo 
scioglie dagli obblighi spontaneamente!; 
da lui assunti di tutelare gli intbi;essi 
inglesi. . ,, 

^>yi 

^AmM'A' 
^ •* } f-, 

; f EATBPPftNOORDl, 
Ê era si rappresenterà; 
ì Faust. — Ove $. 

^ - j 

. « . >^ 

t "^ 

jQuestw 
=.;.v: |.J 

1̂^ bTayQ,4f̂ nore, Ercole Ronigio!̂ ), che 

l'Apfii mi 

jjo che di vedére il fumo. 
Martedì della scorsa settimana 

furono eseguite a Venezia altre ed 
interessanti esperienze con un telefono 
coHtruito dal generale Gi,orgÌQ M^nin, 
.assistito dai meccanico De Lucm. 

' Questo telefono ò composto di duo 
aiti uditive e di una per parlare, poste 

sopra un supporto di, modo che avvw 
dnandosi all'istrumeuto si ha la parte 
<ihe trasmette i suoni pio^^sima alla 
bocca e quella che li riceve prossima 
alio orecchie. 

L*̂  e.'̂ perienze, fatte martedì ««"^ 
-) nostro ni'ficio telegiaUco, furono 

anche più importanti di qm t̂le ese-
m\XQ sere prima fra Padova e Venezia, 
perché di gran lunga maggiore la linea 
lelsfouioa. 
^Questa linea telelonica partendo da 
Venezia utuUvu Uuo nd Udiue o l'i-

ÌÌ-9ignor Franco "Novara che il signor 
Mirski si prestarono gentilmente quan­
do sabato scorso cantarono in duomo 
la meiÉSa del C'AU«tiV. 

mi-

no, in quanto che il lotto è aUmen-
• r , T -. '• ' • • , \ - - 1 • f < i - -

tato apecialinente dai sogni r-~ trattò; 
appartò delle varie fasi del sogno: le 
imagmi ipnogogiche, il sognc|^ero, la 
sdà' cc^uziònèi non dimenticò le dot-
trine filosoflcho speciev.todesche, gU 
aneddoti, gli esempi léUerani, — in­
somma piaque assai. 

Chiuse la sua couferenza recitando 
delle ottave isiil sognò, frutto della di 
Iiu giovanezza, che u pubblico saluto 
con applausi. 

'W0M09 ; CoMéÌiÌ*«ll. ^'^ Questa 
sera^!5p^rÌ3tubiUtosi il'sig. MàurelU 
si riprenderanno le rappresentazioni 

] li fiiccar^o ne} Ballo i pi Mascfiera 
èHemBie li bravo Eohcòui, il vaìonie 
Vasco dell'^/j;icana. . „„,!, 
^Esso possiede una maguifiM" ed ô  

stessa voce, ha una bellissim* pre­
senza sulla acena, è àncora molto 

Hcisvo sempre i'maggiori applausi. 
IO E lìiJr 

M?k f^.''t 

iL'altr'ieri i ministri esBOSoro, al re 
" i l i • .̂  - i : ^ l i ìS "̂  •> Il • i "• < ' 

il ; progMilimk (iòncertàto nell' ùltimo 
Consiglio da esGi tenuto circa Ì^,,^AS\ 

essenziali dei progotti di legge ed iip-» 
torno a vari punti del discorso della 
Corona. . 

Umberto lo ha approvato. 

r, 1 - i . H A K 

f ^ i-

Si^assicnra che il Nicotera, nella 
conferenza, 4^ i^i avuta cai' re, abjiiài 
cercuto di addimostrargli come perì-

E queliti di stassera sarà tale da eom-I colose le riforme propugnate dal Cri-
api, e specialrnento quella relativa 
allo scrutinio di lista. 

pensarci del forzato riposo di questi 
giòrui, poiché or sarà Ja beneficiatai 
di queir artiala egregiP% tantb éini-

B4|^Joro gentilezza son eerto con- patìco ohe è il sig. Novara (basso) il 
•iti ì sienorì quale dono l* atto II del Faust oan-

ÌH 

serveranno grata memoria i sign 
del Comitato. 

apiil»a«"««9. — Ho parlato r altro 
giurno diigU efi'elti del tabacco da fu­
mare per quanto ha rapporto collo 
condizioni igieniche dell' organiamo; 
oggi coWhuo, parlando del tabacod^ìii'' 
polvere, di cui tanto generale è dive­
nuto l' uso ai nostri giorni. 

Gli? avvocali prendono tubucco da 
naso perchè dicano « apre gli spiiÌLi. » 
X pieti confessori ed alouui modici, 

• 1 ^ 

quale dop 
ter^ la ballata del Postiglione del Gay. 
Angelo Mariani. . 

La rappresoi^tilione è in abbuona' 
mento. 

VctttPOi3arÌfóa1sSÌ. — La rap-
pretiQutuzioiie doUa Serva fienza Pa~ 
ton dell'Abate CUttìri sarà dutii dalla 
brava compagnia di Sior Amolo Moro 
Lin Slibato a aera alle/Òtto pi*tìcise. 

Assisteremo dunque .alla recita dì 
questo lavoio nnou(ssij/i0jscritto nieri 

r h I 

, Come ìltelè^Sfo òì annunciò, la Ca-
mera di Versailles, dietro proposta del 
consirvatot'ejCerjegu ha deciso di non 
tenèi'o àediUa il gimiO dei funerali 
del Pàpài ?. ; ' 

•:• S>ccOnvPi5questa delil^jy^gionédelift 
Camera?ftanceèe^alipotrebbe attribuii 
re iliSÌgrtÌfic«to;clie noh ha,' cosi cre­
diamo utile riprodurre la dichi^^azio-

"^lifitóL^ ^^sitó®^ ^^"^ ''̂  "̂ "̂̂ '̂  della 
«Maggioranza dopo che la deliberazìp-!# 
ne medesima era stata votata; . 
> Ferry. h& Camera ha regolato con 
una decisione spec\alo rWame del 
giórno di una prossima seduta. Èssa 
ha decìso di non sedere il giorno del 
funerale del Santo Padre.'Non v«ngò à' 
domandarle alla Camera di orbarle sopra 
UTiad^^àiòiVe a c^l mi sono associato. 
Sonò di quelli che hanno' creduto do- • 
vere alla coscienzav-dl; una frazione 
imj)ortante di .questa, Assemblea-^que^ 
sto segno di defereii2;,ÌÌ(Benisaimol Be-
nlssimol , 
'\:Ma salgo a questa tribuna, in nome 
di uii gran numero dei miei colleghi, 
perchè' non vi sia alcun eauivg.co 8ull%.. 
portata di questo voto; percho nessu­
no, non; dicoqqr, rna all'ìtifdòri di 
questa cinta, sìa tentato di tiiisfurmara 
in questione politica o religiosa un 
atto di alta convenienza parlamentare. 
^j^Benì|||rnoI Benissimo I), , 

Questa spiegitzione è tanto più ne­
cessaria per, questo che, dopo aver 
l̂*eso conoscenza al P^piSlio verbale 

dèi ternrìiui in Cui il signor doKerje-
gu ha formulato la sua proposta, debbo 
dire altamente che, acooidundo quolla 
omandu non possiamo associarsti, in ' 
ilun mpdo^ ai sentimenti che l'hanno 

dittata, ed fti terrninì In cui è stata 
motivata, (Bt^htssimòIBonissimoI) 

• ^ j 

p a T r t ^ u M i t - ^ i ^ T 

^ Si smontisco nel modo più reciso 
la notizia corsa di ut proteso accordo 
<jho sarebbe stato conchiuso fra Nico^ 
torà e Crispi noli* ultima ^conforenza 
da essi tenuta a Napoli. I fatti dimo^^ 
Stiano il contrario. 

Si conferma che i plenipotenziari 
italiani al Congresso saranno i gene­
rali Bobifiìnt e Monabréa con segre-
tarlo lilìfC'̂ "'̂ *̂ ^̂  •^'"'*^"^°' 

U i ^ ' I N r I M TiJ'S'T^È» 

0m 

Téltìgrufìino al Sacuio da Parigi: 
Il senatore Béhic protestò contro lo 

, H »cicro Ce&nfflgio. •— In antico 
il popolo t'omàno eleggeva da sé it 

^pontefice. Fn sul ca^»ie del oecolo 
undecimo che Nicolai!, papa france­
se, tolse al popolo il diritto di elcj^-
gore il pontofìce. E lo face allo scopo 
che l'elementoJstranierO potesse ve-
uire chiamato più facilmente a quol-
1' uffìpio supi'omo. 

Fino a quell'epoca, su 100 pupi q-
iottl, tutti erano di Roma o della 
provinciali, eccetto 5 germanici, i^ 
greci, Ò ^^'l'^IBlÉ*^ Grocia, 5 siriaci 



f 
•5 Msoiuli, 4 afiimufe^Z i r t ^ ^ l 
saiio, uno «i,t^g»olo, UEìimytìUUiite, un 

u:̂ «roKCiavê ^̂ e preci* 
samente-sopra :il\'&rtilé :'dr̂  San 

. ^ 1 

ti mg\i ititiuii q 

aiolà, Alfeuuai-i) V;Mutìi'sptignolij. 
CaffiHtoJlIre AVessiiuiìro IV : a uti 
ola|des«,>ftÌ;ÌHna .V^ l'errò H I M ^ ' p , 

-sedSue in Avigubuc," in cui vanuéio 
tjleii 'li M'jgnito Botte pai»i Francesi. 

Il'l>utrÌzi«»to romano cercò maiseui-
prlidi guadagnare U trouu pouiiacio 
e mr tcioiifuro la propria polltica/coi' 
niefd* altra pariH a* iinnfiiaciUava'viva-^ 
meite n«ljo Ivlf̂ , politi^b$« ,i. ,„... -.. 

pfttrbJrttQfAji'a^Q porto le pas-
siô yi politì.:h"c' rier ycu9. 

Wf "gi-a,f>tJp;>eolagì, :sì;i|na(^ Ì & ^ 

#>ocoìorS | f | - Bcnì l jo , . t»»o . | i | 
fit||;ti' tett^i^lf - - 'Bellm-mitM B « ^ 
jìttì tìruditì tjtorici —.Woise; 

t© dei s«&i figli peti meue del Dana-
i'ie^m. I -

ì 

del Sacio 

naie Camerlengo ha mésso i bri-

I l leso stuojo^di gesuiti co^,per-

disposi'/̂ ióné consiste nell'avere il 
suddetto cardinale ordi||4|oj|iJ|>a 
lafranieri^ di ei^miaare " e ripiuiré 
te ca/roz^é'! di' gala ! èfe • afloperlifa 
Pio IWp'una del 1870 quando vi 

^ (fuàlché gmiaéf'loì&rnflMlèi^ 
Chiesa, e per recarsi dai Vaticano 
alla Baillica: ove avveniva la funr._ 

tiesto'MW;" Tipeto;ni| 
s t ^ ^ ^ p i o i s(^i||iglio gli Ér^. 

I professori Carducci, Ceneri- EUo-
ro, Mantovani, Or-etti, Piazza o Ku-
gnoU hanno rifiutaio di aoUoserivere 
*iÉiÌWi»zo «fieii professori delUUr 
ifllveisìtà dì Bologna presei^taroWó al 
re Umberto, nbri^lié sembrava lor6 cbe 

Ié*tiv<ippo akì'Vile. , 
E si che no?) lerunnava coìdèvoth-

ipìi^n hidelisaim &^ì^inn ài quello 
della nostra Universiadi-

•••• •:s - i S 

zione detle^W^vmcif^^er pkVte (Iella 
Eutìaia .«i t44t^'^ r4co^38ìqne della 
BeasESrSS&ia; 8i.;e&cludertìi*no dane con­
ferenza' L'à- nota destò a Vienna sen* 

ROMA, 13.-^:1 La ttothìà datà^ tì 
q.Uaicl^tìgìornaÌeieh;e la Regina Mar­
gherita »i; aia radila a tia'iv Pieiro*péì* 
veileló \k Salma di Pio JX non è Vcrài 
Andaronvi ieiWéJn carv^'^Kf dÌJ = corte 1?v| | 
abunè dalMéidelÌA Kegiiiajloiò) diede ' "• 
luogo all'equivoco 

• •. • 1 1 - . ' i l 

w 

hr -

- ' • 

-*.^-^ 

'2ion«. 

:y i I i 
j , ^ - . 
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Il ministro delia guena ha dato or-
àiiiè: perchè ì\ giorno che saranno-
fatti i fiHiierHl||(Jélj;pajm,.si eseguise^T;! 
no salve di artkliei'ia iti tutte le prìn-

i t U W I ^ ^ ^ Italia. . " '•"•: 
#̂ l 

Cd 
Ai'-

tìUUUMOj 

Le 
.!CC. ' / 

^ • -'ii' 

©Itiiécento dft^ industriali rappce-^ 
SWi^te^^a l ^ ^ i (ipi^róno; una-.peli-^.' 
ziune HI Parlacft> '̂tib per la sollecita 
aiu»rova7,ioi\e tlSi •trattali di 'eommt/^*^ 

i ' t : ' 5 - ' ^ • • • "' - • ' ' • ' ' • 'y~- '• ' > .^i 

pio ' • . f i ' • ; 

più belle illustrazioni ftpparten-
aìl'elemento i u l i a ^ ^ . C n <"• 

It^iUmigli^^bhe conta maggior nu-
mer Mdi CiU'dinali è'quella; dei prinoir^ 
pi^8iveUi d'Albano, E>tsa, d*i S. ̂ Jii-
vesti'oVnrìdtalisficoVoiXVilJft cui si èr 
«pìinuùlhóvera trentuno tcardinttiì. La 
fafnglia Colonna ne conia 27^ e la 
f & : J i a Orsini 912. 

Ir"^:acro Oailegib è d#l^l i r te i«pro 
degenerato. Rioité a>trìljui!Ìoni gli fu-
loAo<tqUe., F.M 8qredHat6,.939ep,do sta-; 
ti chiiitiuui a ,farne,parte; dei., |jersM.-Ti 

c i w l l i . . / •. '̂ •'•' • • ,- • :'•• •" M m 

.S i^ t tó s t a l iS i chq por e«sor, f^tto 
cardinale bisognava aver toccata 1 età 

Ma il 4e«fot|Fl'u poco rì^ipp^lato. 
Come già prium^M%JV, avea cre^tp 
cardinale Oiovaiirn dVAragòrtii, appena 
di diciotio anni,, eoa , Innocenzo V^J ;̂ 
conferì il cappello a Giovanni de'J^e-
dicì,>ap^B^i^OTya;q?at^ » M ? S 

i^^ 
M; nuovo :pap,a,, ..questi ;uscira in 
grarit^pompa dai Vaticano fi! ; l'S^^^o arrivati aploma,; chiamativi 
^̂ '̂ ^ •"'•"' '̂ '"̂ -̂ ^ ; . - 4 ^ • ^ i ' • / • • • ' ^ ' • " • '••'"•"̂  l ' p e i ' d e l W ; i Ì b ì ^ u j [ ! i 3 4 | i 4 ' r e c a u z Ì o n , e , . 5 0 0 

telegrarn» da Roma nel qualrsì''^"''* '""f"? f ""^^r^Pf^n^a del: 

'ìfean^ia che rv^aMtìàli Respinse-i''!'"'?;^^^^^ '̂ "' ^'""° •""'"" 
\ ffttWM -, . V A . . rinient© da Pavia. 
ro con 30 voti contro 10 qualsiasi 

. .C0STANT1N0P0U :̂12. iî  Il minî  
iStero diiihiaròi^alla iOarh'era che il^g6-
.verno 
•la 
1 
ha protestato c6titro\ ll'éliirata -sW^ba. 
Le truppe gì eche haniiouompletamente 
sg(>mbrtìi'tlla •/reaiìagUawS '̂,:^" ••••••-'*•• ^ •••*• 

i P^plGIj 13;i*^ Sembra certo chei 
rusai entreraiino in CosttiaUnopotii in 
ogni caso per unat^aas'è'^giata mitìtace^ 
e pob p'̂ r occupare la città. 
. COSTANTlNCyPOMi^^ai-^^^^ffl 
flmta inèlefè^^j)^n Dardanelli, e 

m,quale,ecfmamizza mi Us vjaUQ i s u l 

-'St.r«Hlgia,: co4tip 

or>'cdhi;"acidìtà;'pituita, niiugee 1 vo-
m;ts dolori, «r<k.i-Vgr^i,#,e;Sp*Ìmi, 
Og'H disordine di .stom^icn, dèi'fega^Q^ 
liWt'vr è bi le/ insonuie. tosse. afma; 
bron^lnti tiiu:̂ (cOrt̂ ùWàlbif)̂ ^̂  
ìjutudeé, 'jVazioiii, mela'nctfnia, d^lìeri-

en.to^^re^uniathjnì/t^oUii, febb 
rro, còuVuUiòhi ..nevratp'ìa , sansua 
'i.:i.\imii^l'S'\fm: i^.lm-1'.'l.: ''v^--'-^ -•"'̂ '•"̂  

lift ».-" 

1 ^ 

• ' ; ' S 

( 

me 
Lui 

re, ca-

tMl)̂ î uî iVUiiî ^Wi,̂ ^a" '̂̂  
M 

- ^ f » . <^^h.. ^^. •fi 

. - • ^ • - ^ ' ' ^ 

idea dr conc^ijoni^t^ll Italia. l^^,|)^,„gtti^,g^^^ ^̂ ,̂ ^̂ 1̂ Movmerit4 
Questa notizia del gwnale in|kse j ^ .ÌQ e le piuzze |iacipali; di:aen«-ii 
è i^veFOsimile per lOsòli #àgioné; va erano gremite; dì,̂  guardie di pub-
Mì^ fino] ad oggi 1 f p d ì | a l ì n o n ì | . bjiĵ a sicurezza. L'autontStéu'Ifa uiiai 
occuparpno 9he.^e}le;^^|j^ni:dfÌ ?econ|i|4^o3|ru2i|ie_ contro de, leggi. 

iMpÌf f :e»HSÌe^ f : '^ omaggio alla 
UDèrtLdi..associazione; aveva- pireso 
qjiest® misure pel' impedirla. 

ANTONIO .STEIÌ-ANI GereiUH're$pom 
,iiÌ.Ì.r,'^iii"Vi,' \\rrr 

ii.sMoit;ft.l# 1 * 

ni éinvariaotte successo.-^ 
Mi, 80 eoo c v ^ ^ comorSe <^etle dì 

t> a^c&im-tì N,'iom. 1 t 

. V .'...1 
' L 

• . ' - • 

^di ;50 anni, fla.cos).ìpaz!OQe, Jndiffe-
»mìi&, rìeVraìgia. (nsqnnia^ astlia e 
nausee.' " , '.''• • ' .:,,,<' .||- • 

•ir 

*̂ %g 

ym 
•: 

con èia V 
H . . • 

^ . 

• Lu sepoHura.dèI papa che do-
•vé«à aver luogo stissera fu rimau-' 

nausee. ,̂ 
Cura -iu^m^Ù^^;^Signor Robert», 

.vomiti, co.stip1i;*^ne e sordità ài 25 Inni. 
: Cura n. 46,2ìO. — Signor^, d p o r e 
medico Martin,' d^Ràstralaiae ì#i ta-
;.ioo.:ai: s t ó t ì ^ à i l t ^ Imi-
; tare 

tŝ  ,̂v iì H^^8 

'^Gor^tìvoce 

j . I 

; i f 

1̂  1 

' '• 

. - j . 

scrive ilv^^maff?(e)'̂  

ai Filippo 111, fu fatto cardinale da 
Paolo Vvnon anuoia de,cflnnia, e flt, 0, 
Pagî îh dii Innopènisò X inentreiiv(?R 
avovixVheoVa toccato sei anni! 

WellSa^ iV numero, dai.-cardinali 
fu (issato a venti. Ma doDO si andò a 

cardinullp'^he- • prenderà 
parte Tquestoilcónoiave, supererà di 
grtttt-luuga Quello del conclaTÌ pi'e 
Cedenti. ' . . .̂  

Questa circostanza vieiif^^ mutare 
quindi lutfci^i^'^aìcoU" che si' fatino 
sulle disposizioni del Sacro Coltegio 
circa la nomina del successore di 

npeiìte^ qualche gior|b^'Y*'"^ dell'a 
jieHurW delPlxVlap^ieuiii^Sff adunanza 
¥en%raie, tUB'a ta miilKgioi'ffnza uecitìt 
dalle elezioni, del ISla^eozìi disti 

laeo 

^•termini deirart.^33 (a) dello SttìrfQttò àunl - " * ^ 
0, Tbigtiori Azionisti de la Banca ,^Cnra ti. 46218 

*^Htuflj>opohirri! Pàdova-^kn^ con- W S ^ ^ I " ^' 

pel giórno dì Domenica i7 Febbraio 
alle ore i l antim. nel lochile diluio-

.giorno, e^ |òda 
1 ! j fi 

Uff" rietà della BUfica, Sito in Vìa'^ 
èiore tfi Civici:;^; 691 A. e 693. 

'^ve in t»h giorno nofUtiì racffii!?? 

j I 

•Ga0tìS DiiGjtnni appresso il numero 
AécJ^^m^ce^^ ^ ^^^i^^ Oltre, ^ ^ ^ .̂ , ^ 
i settanl^r^i^tiftpft^iiùroi^arft 

zionì•dir griigm^dVl spS^^''*^ -
^m-

'-^.-.i--n 

1̂ ^ ^ '1 :Ì̂ ^ f • no duc îjin petto 
in s||tantadu(5 cardin^lij S|r app^tr; 

ten(50ua air'òvdine dei vescovi, éin-
^u.tnta'all'ordine preti, e sedici all'or 
dine m UaoonV^^^ ^^^ 

agi tan m -^.;iS"l .' '"̂  

hr 
ìt^i ^̂ ? 

. :J. 

tefant smentisce 

lengo giviò>d urgenza un prò me-
mori(i^và nunzi apostolici all'esteirò' 
inviteilllolì a dichiarare ^uWito^a! 
governi presso i qi^ali sono accre­
ditati fhej essetictó ortóii stabilito^ 
che il conclave si riunisca in Ro-' 
ma, nèàsunii' questióne che si ri-̂ : 
ferisce 'alla Santa Sede si ritiene' 
pregi uHìcata. 

Un dispaccio delh 
,f)ie la iggi^a si J Ì j i i pa t a in. San Pier i 
flp !». viititare la salma di ,PÌ0' IX̂ *; ,, 'l 

sione di maligm awersam, e ne h 
prdva iWan/ìiHa colie séguoati "fa 

' 4 . 

Alle. uìoHeplici domande perve­
nute Éii dalle Cortkesfe^e, i nunzio 
pontefici ebhero l'ordine di dichia­
rare clie 1 fnneVaU nella Cappella 
SistipK quali «avranno luogo nei 

j^.Si|a.Ma|9tA la- Regina Mar^he/'ita, 
pel"'compiere uu 'auo di pietàjivistià-
na; si è recata q i ié ia mattfenjf'alli 
V 1)2, con una dam i di compagnia a-
vkitlv^ jatsafma cfel S^^ to^pre de-
funto. La carrozza si e ferriata alla 
grande scalea. La\S,^ina è entrata,ih 
San Pietro per la porta di tìtuiMtra.vI 
*;W^^'^^^'^ÌI(? J e f i y t ^ n o stradale 
fenèvàno lolitóa la fbiìa. 

'̂  In 'un itìeiJttngf |iume0osisfiiiho t 
to, .a ;,Ca8a|)eM per^ |l!sÉuti^|tsuÌl'| 
zione delle risaie :suUìi*dlsfra d 
accàddero^cene vìoléntu;,: 

g t fcd^^mzione leg%|̂ , fu i%03-
sibile.' p"" \ h-

La maggioranza gì;a 
popolazione è contra^iamne risaie 

li Consiglio provuicia,le;4» Aiessa?ì,f 
drja dovevftj deliberare il giorno dopb 
su questa Questione-.. 

I WefgraAo al S e i & o ^ Parigi 13: 

1}, colonjielio 
^!^9'l>^3%Ì9Ma, snevrfl.Jgia e c|sti-

paxioiie inveterata. . , -.;,.,:; :%, ' | 
Cura «V iBflU, — J| dottor niidic» 

^rland, dfti™|^3ift. ĉ  
^ Cwm n, 4 9 , ^ . - - . 41 ̂ ^igrii^ J^i4uÌB. 
dâ  ostesuuatezza, complèta paràlisia 

.... . . , i .™. . . ' - ; . ^ "Imià; vescica e delle m ^ b r a p e ^ e«* 
(î il; jliimero legate dei :;SDCI, m;»;^^|^ì^^ioveiitk : :̂ • 1̂ 

i d u i a s a r à ^ l l i ^ s s a alla success i r f f |p^) : Ìpo volte più Kutnt]va.cl& U 
Domenipf 24 dé%;\Mla atessa ora v^^^ ^^- -
nel meuesìmo' iòcaièT 
i|il Bilanci ^saranno ìs 
àia delle sedute dal ÌQ a 

tê . Feb'bV'àio - « ^ g ^ 
S ' f i ^ ' « ? p o . ^ ? a ; . d ^ i ^ ^ f 
farsi ronde certo il^^onsiglio che i. 
Soci vòrraimo accorrere in Kuon nu-

•— 

:u 

:^tip, fzonmn^ chfSó vello % • .-

--,• .T? 

mero. 
I . . 

• / 

u -„y 

sima della -,.,! I 

%*5;'Sk%vj 

12 Prest^^énteiiÉ^;? 

ensore 
osfii;iO D.r Sinigaglia 

-i II Direttoi-e 
4 n « e U So?dà 

y •-.-

VA 

• _/- ' l ' - J l T . l . ' -•*• "Vl- , ,n K. I > L - . • 

I ' 

-Ti 
0%^eiil, d a , t^Wi'ià^^i 

?t-&^-^i • L , 

De Marcerò a propositìS^itìteilè ele-
a» 

intenderebbero "venuti colorò IquaU: 
avessero: voluto' prenderai "piirio.̂  ; 

Dug4jàccor(}i stabiliti Uno a. que­
sta sera, i cardinali si chiudfmpuf, 
in Vaticano nelle ore pomeridiana^ 
del 18 corrente, ĵ[ol giorno 19, ̂ ì 
mattino, si ììu'ànnb^ le ' consuete 
pregliiere e subito dopo'; siV iàòoM 
mìncieranno !• lavori, preparatoriv 
del conclave. 

i « . , « ' ' "• * 

Il luof̂ o da.:dove si annunzierà 
la nomina deFutiuvo pupa sarà U 
grande loggia di San Pietro, 
quale comunica col primo piano, 

Parlando di clìt sarà il successore 
àimM^S'V Vmà Cmdlicà così si 
esprir^e;; , 
ì Chiunque sia questo P i p ^ , state 
pur certi che non verrà meno ai suol 
giuramenii, ipginnoveràiJMy^Je pjy^ 
teste fa;tli da Pio IX, a cominciare 
dalle prime dal 1859 Jìno air ultima, 

m\\vi per jaesszo'dellVminentissimo car-
.dinale fSimtìOpi, mandò alle potenze 
«trànìeVe dal paluzxo [del Vaticano il 
17?géKimió 1878: ì-:f;l ' ""^\ 

il nùn.possuhim di Pio IX: óccol^. 
^prime parole, cbe |risuoneranno sulla" 
bocca di Pio X: e tutte le proposizìo* 

;•*' ' ' • ' S i ' ; ' " t » 

hi del Silu^bo verranno da lui condan" 
nate, coinè'furono protìcritte dal suo 
p<edtìcesHor$. Jota unum non praete^ 
vìbi^; H If l^Spftpa non ismentirà un 
solo \oÌd deli àiitìco; e stundo le cose 
coma soao.,presenteiiienle, egli si ter­
rà prigieniei'O, dichìuraiulo 5u6/iosfì^ì 
doìmuationepenUus coHsiUiUiis;:etìpn 
accetterà, siatene certi, un centesimo 
^oio dei milioni, d i e gli oflVe Agosti­
no Depretis, pago di vìvere colle olTer-

zioni politiche suj)|delori^^ diresse 
prefetti u n | ciicolore in cui respinge 
iadottrinalkelle candidature unìciali; 

" - 1 " ^ ^ •• • • • ^ • • • • ; ^ « ^ • '--i?^ ' 

j.che cioè ii governo abhiaiifl dover^^eq 
il diritto Mif^ conokcer#agli eletto-^ 
n I candidati da esso prerentifg ^ 

È naturale cheiilrgoverno li desi­
deri di fed¥ repubblictma, nondimeno 
lascia pieng ed intera Qbéi'tà al suf-, 
fragiò."J p||fetti applichino equamen-^* 

Inutile aggiùngere che detta circo-; 
lare produsse la migliore impressione. 

V.Union non crede che il nuovo 
papaupossa rimunero"ii4-'Romf^fS|^i^à; 
dove andrà;- tutto: è|possibile, traifne 
la rovina del papatd] 

^^Px/^Mum dice che 1* ultimo docu-
mento dì Pio I | | , il'quale era diretto 

r ' - I - ' 

contro Umberto J, rovescìerà redifìzio 
dell'usurpazione. 

Mac-Mabon assisterà in pesfpa aU© 
esequie che verranub celebrate a Ver- | 
saiUes iìi onqre del papa. 

3. Ije^^^SeiiJianpWfe dei Censorlj^ 
' 3: ApprovizioWderBilanciò lìnaie' 
della Gestione 1877. 

4 .»^op(^Wfle la^Ì^ t dMìbé®fSra^ 
per Verogazìoniaiii^ìjfónd^v per Opera 

I § f|Qmm|jdvi.6,i;oiisigUerLU,scen-r 

ĉ opcoi 
vere pév 1%'tSiìie 2. fr. 50:'c;pi 
tàzzó %f̂ . 50 tìi pe^^48 tazze ^ fir. 
ili TfXV&liìUe: per 12 lazze f9 Ir. fO e; 
per 2i4lttee 4' &. 50 e. per 4S i t o » 
» f r • • • - "^'•" • ' " " ' ' ' - ^ - " ' ^ : ! • • • 

:; Casa 'bè Barri e C^(iUmlt^):U 2v 
M0jS0^mo,^:^^ssi Mt^anoie, in '^niie 

:è,droghierì. , 1 - • ̂ M. '-^A-^I 
\,>Pmom. Luigi Coriiietio,^^in>cia,fet^v 
a n t i g e l o , Piazza à&We BvU-'MóÙerti 

'Ferdinmido Ì^vw.> al Gavi;niues4407 -
mméPianeri e Mmro --ft-iBiUf-

•a. ' 

•igonl fui'uì, al Poi^-^d'or^.r/Pè|friie 
^Lorenzo farm. WcììW^ore Jiois. il 

[ti 
di 

termini;;dell*Hrt. 38 dello Statuto; 
. I M ^ H ^ ^ P r o b i - t f t ì , 3 I r -

h i i à 1 5 ^ Elettdir^'del Comitattf'Jì 
scontro a teraÌBli jl:^*^^^^^ il suo GabinetH^peiJi) iriRIPa-
53 e 55 dollo^Sulut9^.^£^ì|^^^j|6§6;si^ dova al Primo PiHOpsgpra il ^ e i ^ r » 

|g(«iEi;tflìtòl«Sa iu Via pedrocchi iLLu-
nediy AiercoleJi e Venerdì d*ogui^sél-

y < | j , i.k - , : - . ^^^ . 

- .' ) \ 

1: ' ' ? ; V - v 

I ^ ^ 

^m 
^ wum l ^ M y i |Aaftj»b,fc^hi.i^MÉ|^ 

m GH I 

di Cocco, Jot€f»^parto e Manilla 
péb;%citlà̂ ê <peî ĉa'mpaffna'<̂ ff̂ y; 

fabbrica PUÙSSddN di Veriezia 
deposit© 

in PADOVA^ vìa. Erimitani, N. 3306 
^ 

presso G. B. Milani 
ove trovasi pure il Deposito delìfSere 
americane • ' <•< 

ELIAS HÒWE J. 
nonché il nuovo 

Estintore dc^Fitòco pW^Uh 
sistema G. J^USER - ^p re jeM fissi 

ti man a. r.-, 
. ^ 1 n -y, 

Estrae ó'riinèrte denti 0 deniier» 
ai'tiaciali, puliture, guarigione ed ot­
turazione dei denti. 

I- • 

. k V I ' - • > " ! H-

;5 

- ^ • l b 

per i poveri d a t o r e ® alle fi® ̂ nt, 
ei suddetti 3 giorni delia settimana. 

" I ' - ' " " - • -^ . , ' • • • • • " • ' — ^ ;;> 

Gahiiiót^o apèrto'in Vicdtiza tutti i 
giorni, a »rìWttrc©no,^^W^* (123^^ 

fAgenùa Stefani) 

COSTANTINOPOLI 12. ̂  È falso 
che la porta abbia minacciato di bom-, 
bardare la (lott^t: inglese. Hornby vU 
tiroesi, perchè il governatore dei Dar­
danelli dicluuiò che essendo senza i-
struzìoni, si limiterebbe a. protestare 
contro il passaggio. Sadullah amba­
sciatore a Bellino rimpiazza Stuiyk 
come dologato dt^ile trattative di pace. 

LONDRA, l a — Il Tirms hu da 
Bellino: (i: La Kussia notilìcò all 'Au-

fuori di Porta Godalunga dietro la 
stazione della ferrovia- . * 

Elvolgevfti alla signora, Serafma 
Lìon ved. Toi -^ Padova, Via S. 
Agostino, N- 2022. 

Si ricerca una Ka-n 
va ^as«te che sappia 
ben confessionare .ve­
stiti da Signora. ^ 

Il recapito presso V ammìnis^a-
zione di questo giornale. 

(10)59) ^^ 

,aE3>BiEb^-M;icr!tn t-jm««aeutfJ^iti^;'^i*i*tft^MJfl^ 

'4<'H4!ErnM< 

- - ' ^ ' H ^ J n > 

t^ 

[Vedi' avviso in 4^ p(toma.J 
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I-««iamo Biella ^i^^^tis^: ^^^^'^^^'^^^^^ 
iil<d>- «U-|«ifl^«ar%||,^;.aaaal WMO.'waa «Icsìlsiaéà-' 
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perchè gìÀiiiiLQppo èènoscìuta, rion Bolo,4rt tiotìnii..in tutte ié ìVrincipà^ CVlW d'E 
.̂ d in pioUe cVAmoricn/ dove ìa 'F®la:^'toll!i^ìi!s^B è .ricefcatìssìma;': ì '^ " '̂  
!; sal^Hpne a||ì^o\fì|^ é^piéat^ (ÌalvrCorapla«ld4piioi;acomm..HIBERI idii Torinoi ^Sradica 
iqiii^l|i|i|i c4%|9'S"'Ì^"^'^'^P* ' Vfjcchisjndwrimenti ai piedi;; sjìeciiìeò-peij ìe antìzionì reu-

:̂ f 
• . . . • . - — 

t̂ ;, 

• ^ • ' 

L I 

fatti^àpplicatè, coma oueìta CìssBIcaMl, sui^èaììi. vecciiì iridunmentì. occhi di permeo, 
asprezze delia cntC' e .traspiraKìone aĴ  piedi, sulle, lente, cofttusionii afiezioni nevralgiche 
e scìatìchèi non hanno altjc^ aaiane che ̂ ^«ella déi-0erott<? comune. ' i 

I.^er^'cviilbrc &''al>ift8Ò','5|sa^li.dBano': sii I Alga ai i&e v o l i gji&t'Fogsalà 

dr,(lòmandare .sempre e is«?kiic«c*4air45 clt© la TeVà •wcra ©a l l ca^a l dì Milano. 
La'jnedéR'ima òìtre ìa firma de! pre^paratòre^^vieno controgcgnata Con uh timbro.a secco 

. I !! 

^l ì ( l 
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^v-
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prepa 
Mv,;^^ I n ^ < 
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éU^\ 

(Vedasi Dichiarazione ..deììa Commissione Ufficiale di Berlino, 4:aeósto 1869"). ' 
.̂ _, • ,;. ,̂  ,,,, . , ' *wr- .;...- ;MÌ..;- Torino^ h ̂  feMraw 1868, 

\ . Caro'slg. t>. Galìeani, Farmacista^ Milano. ; , ,/]>•'/ ? ; ; ; • / ì;̂ .̂ ^ . ^ • 
' Ho voiiitò'provare su me, s t̂e^ào, pen una ofii^SBìàta Ìonisl5»^gln©,.J|L vosir ia i 

T e l » a i r i t r p i l c a , e debbo convenire mi ha- s»ova4o/i»a©14issiìBao, anzi più che' 
'Qualsiasi aiii'o rg&|B4ialaOì cosicché potrei azzardarmi ai apa>aficaa'la ai miei «Iflensa, 
afieUi dallo stesso incomodo, e^ne ottenni sempre tfélacS r i s M l t a t s , perciò debbo af­
fermare che ̂ hjtali casi, è di Un «flr«yó 'ii^brprèBsclcBiiéé, e di un'aippiicàzibWe facile 
e'per'n'i»1"la:JfastS«llosa.., ." i •'•'_•• ' ' . " 

^^Gradìteì" sensi, dLmìa considerazionéT'o; stima ìnaiterabile. 
/ ,̂ - .ii,., ?, '^ -. .:.,,<, ̂ ,v.-i.•., U- .- ^s.;«:i,v,K.ii;-Professore Kilìerii=^ 

vagCosta I^. t e la farmacia GaUeani'la spedisce franco a^dorniciho contro'rimessa di 
vaglia postale''d!^Ii, «,»S|,,v;; ^ .^-^r:....:..:.;.., :••• z^» - - ' ^ -^^^ -. •( ;,... ,̂ j ;,... ^̂  
.., ;ft*ev*,ĵ «A»iiuî û <Ŝ <̂ ^̂  e . , g a r a » 7 i » .<lej£ ttus&EfiaGu^J. Sua. :àaii£!li l^jglorBal tSi^SIt^ y | . 

,i.à!tteh'à''^l'*aVHjacfa èforniiA iH h_tUÌ|.î j1iWtU ;̂che.7>os30?i& oceon-eM* "* ^ua'iif%ifd 
sofia'(ii maiòffie, e ne ĉt sjj«(/Ìf%|^ì§'|Mi?;?U luwiUifje si richiede, anchs di 
rohsigjìo medicoy contro rimesm iH xìiigUa posiate, \ J v 

Scrìiere al iiaGia il.iLitoii J i E M , « E , l r * 
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V S ì i ^?-trr:j 
Méhcamenii inscrilii nel còdice officiai^ francese,, (la più aita distinzione che si poss 

fia otteriere in. Francia p^r «n'Xmediò nnovo) per ìeloto rinfiar'cabjii propriefA contro le 

30 pei ueuLo acne imiiaxioni *o\couiViinazunn ael sciroppo 

I^^Pepogìto generale per 1'Usi\ia: J a ^Uanp, A. | | a» i i iòa i l e €.,I^Mdtìlk.Saìa46; Vi-
.ranl^e Bezzi,^^;Napon» Imbert. "-̂  Torino; Mondo; d Rendita in.-tutte ie primarie far^ 

;̂.L.4*aaa. ; • 
1 * 

' ' 

• • ' v 

I . ^ 

l-ta-r. 

N 

• . 

1.1 / 

•jita-

Rivenditori a Paiìovif'-^' t*'ÌtiUA-%\*%^ Farmacia dell' U-
l'Bìta.'^^ l^iKtgs Cisis'BiielMtA ueg. medie, via; V:es,cov^do.,.e l,arniu».|,a au Angelo, —. 

"'f&6ar4;§',; S. Leonardo, ^-r, S«r<4irS«i» eCrgià^Gasparìni, farpn. r̂ ^ JP©r-
«. |»cvllv?Ì|®t-u| ÌJHril|ì?i^ - ^e t r i i i ^ tMU^s l^^^ i**^ ; Egresso i e : p r | -

ET 

e 
ni ve 
lEierEiaaB'dl 

• 

Jàfi^^fel^fe t i 630) 

. s 
• , f ' ^ - - ^ T ' - f l ; 

^ i • * H 

• ' 

r ^ •• l r-: 
1 1 

l;^' 

. i.uo; rimecRF#qtìa!é^^pér là ma efricrtcifrbf-
fiàgèa Wtl! quelli sinork- applicati contro là 

scienza 

HEILTRANK FJLJÉR ZEÌlWÈàNKàÉlTEfJ' 
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•'•-•U^ 

a bibita M îèsìffly», preparata dai popoli 
delle StepfieA'feiktiche dnl laitedellaglurnenta,: 
tiene, secondo^ (1 ^giudizio^òoncfdrd^ -deilfl.pVU'̂  
marie fiicolià mt^iiche d'Eurof^jypi-i:i](iaj|J#»^|. 
sto fra j runfeili contio la i i s i p»I|i|ioM»|^^, 
le tasIbéi'soSosi', i c a p a r r i «8(cS;WÌ»6iìWaf," 
dello ' éttìtSMrtCo^e'ìdtJ'fflì^'^f^éMjisèi, contro^ 

^ I 

. - • " • ^ 

. . f ^ 

i - I 

^ \. I 

il dlBBaaga'ire, !ecc. 
. IbBaro^e Maydpll, uno dei piii distinti scien-

zljiti, scruiatore.delia cura di Knmy^. assicura 
d'aver. veiÌuio".de|U amrnaVatF#n^ dèV:̂ l9B̂ fe'Éaì' 

H%mk ps^litàrélfti, i quali colla:liura del'iCuniys^ 
ricuperarono la saUue durante ilbreve tratto 
di una stagione estiva. . , .̂ 
: Il Kumys m forma d'Estratto, notissimo 
soito.UaQm^\£( ]LieS»i^N Ifcuimys E x i r a e t r 

tisi polrgdTrttlèJfpd égli è c |̂,̂ o che la sci 
^Jllgtjil/i trova' con ^esaolè trac^ie d'una n 

« 

UOV^̂ '̂' 
^^jèìlce -stracla già aperta agli Stahillmenti 

''S'ànì'tàHi Isella 'Sermtima/ 'Hussiày^Austria 9 
ideila Svizzera.' 
;r:.. Quegli ammidati cui tornò vano ogViP^ìlrO'' 
jne?.i5« dì "(iiiriijTiiccìahò in buona fede un uf-

L ' 

H ,imc tentativo con'Quella bibUa.-

no Ji 4 ^bbtiìgiitj, per vòìiu nbuf si vendonòìWw 

grosso" tahe al detttglf&l^PMANZONI e C.,::> 
Milano,. ì̂ ia della'^aìa N, Ifì. -':''':'—- /..] 
YcndUa in i.*a<l®wa nelié'Farmacie Pianeri 

,e Mauro, i-^'G. ZanhéithA-Cornelio. In ̂ © - -
" iBC*ltt neUe Farrhacre ^of?Wr e ifift^lVòni^ 

^ .'rtfl* 
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ASSORTITO IN OGNI DIMENSIONE 

5 iPmSJOBMHE : 
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^^ NegltjJmciJd'Ammìiiis^ dP^qtóto' Giornale, si rie ricevono le commis* 
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£ DELLA 
• • 

ID'/IdC-jÈL 
•- I 

•±Ì_BJIR/ ' -

i l 

modellati da un esimio Pi:ofessortì di spultura-e rlpiodotti; nelloi Stì^biìlmento 
'i r̂  '; * Giusep^ie Pellas, di Firenze. , 

^ > 

ì i 
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" ' i.-

- • • ' 
m^ 

,1'? -4 .!i 

• I 1 J 

l > 

-•u 

1 ^ 

|_te CT'-•!<••* 

^. 

delia prima fabbrica europea ̂  

imp̂  T;.foTOtop di Córte 

h r iWlÌ?#t 
1 yi' \} 

. - • - '•>.' 

S;gpressa I , "W'OIXBi j<r in Padova Q ; 

I r ^ 

1 ; ^ 

Prezzi di ciasohediin litratto 
' .1 JF" - - • y . , •" • : - , I • , • ' . " :, f • ' . < ^, ^ • 

Bastò di arandezza naturale 
.-i: f.-';.r 

Busto due teì^zi del vero 
. V 1. 

'p. .nnri}ì^. 'i :'. r fr 

• ^ - ^ 

-.-•i L l , - ^ t l ' l l ^ a — * > 

^̂ f 
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itifi^iì • i ' !fA 

I -

?.2. iiv0alvaaopla«tica. .. : » t8Q,T-,l a ĝ îlKvjGàWariòQl'UslicA ".. .a^lOO 
0,3..in Z inco - r . V . .V 5 1 0 0 - , , » l^ìn^Zìnco- r ,^J . \ ^ . SO 
» 4-, Ì!?: Mastice galvarìtz2àtiì^>/'80— (' i ' S : in jMaslicb galvanizzata >i: 50 

:̂i>;>^ %*^sc d'imbaUqggio air^sporfq^armriqo del Cbmniitfej|^^ 
' r 

m . : l | l i 

l*agaau«Bft(.o: c.òn^B'ó é^negeio 
-i I 

.. i. 
Lo fetabilimento Pellas e montato m modo da potere e-seguire qiutlunque 

siasi^'eòmniissione é'rvénisfie affulata sia di'^Galv'ahoplastica chedi Fusiomin 
ìti'ónio. 

.Unica tìntili a in Cosmetico proferita a'quante Ano d'ora, se ne, conoscano, Ogni an­
no a u m e T U a ] a ^ v ^ u d i t a , d ^ ^ ^ . » ^ ^ _ '\.Z:.2,^: n.....' "......Z.X .v, ^^ .M, . . ; 

V J 

4Vi[i ^ 

il'' 

;̂ .- i • •• '' - ' ' -^ i . ^'^- ^AFRICANA •' • • • " • • . ^ r - . 
Tintura istantanea per capelli e barba ad un solo .ilanpon, dà il naturale colorealìa 

barba e capelli castagni e neri. jLa più ricercata invenzione .fino d'ora copsciuta non 
facendo bisogno di alcuna lavatura, né prifel ihè/d&pQ vl',appU(;azione. 

ligàelegantei-a^tnccio it. L. 4 . , 
Quelitiproà^tih vengono preparati dai Fràtei)j RIZZI Chimici Prorumieri. —Deposito 

^Padova dal profumiere Gfiuseppe MéràUV dai paruccUier̂ ^̂  A.'Guerra via Debite, e dal 
sig. Antonio Bedon.via S.Loreh^o. 
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